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“La FORMULA buona”

La proposta dell’AC in tempo di adesione
attraverso le parole di Paolo VI

Silvana Campanile
Presidente diocesano di Azione Cattolica 

Tra i tanti inviti che anche quest’an-
no ci raggiungono per proporre o

per rinnovare l’adesione all’Azione
Cattolica, vale la pena di riascoltare
quello che risuona nelle parole di Pa-
pa Paolo VI, che ha vissuto un rappor-
to del tutto speciale con il laicato e, in
particolare, con quello associato nel-
l’Azione Cattolica. Da dove giunge
questa sollecitazione? In occasione
della sua Beatificazione in Piazza san
Pietro il 19 ottobre scorso, è stato pub-
blicato un volume che presenta, in for-
ma completa, il ricco e suggestivo ma-
gistero di questo Papa sull’Azione Cat-
tolica nel corso del suo lungo pontifi-
cato, segnato da un’attenzione co-
stante e partecipe alla promozione del
laicato, in particolare dell’associazio-
ne.
Il volume, “Sempre più degna della
sua storia bellissima. Paolo VI al-
l’Azione cattolica”, è stato pubblicato
dall’ Editrice Ave, a cura di Simona
Ferrantin e Paolo Trionfini. «La beatifi-
cazione di papa Paolo VI torna a por-
re al centro dell’attenzione, della
Chiesa e del mondo, questa figura che

emerge nel XX secolo per una triplice
grandezza: la fede, l’intelligenza, la
sofferenza. È anche un’occasione ed
un dono per ritrovare, a cinquant’anni
di distanza, le grandi intuizioni ed i
formidabili affidamenti che il Concilio
ecumenico Vaticano II consegnò al
futuro del cammino ecclesiale; Conci-
lio di cui Paolo VI fu lucido e deciso
regista, fedele e coraggioso (non me-
no che tormentato) attuatore». (dalla
Presentazione).
La pubblicazione raccoglie i numero-
si discorsi, messaggi e testi, alcuni
anche inediti, lasciati da papa Monti-
ni all’Azione cattolica radicata in tut-
to il mondo, restituendo per la prima
volta un quadro compiuto, che con-
corre a gettare nuova luce su questa
figura. Il complesso documentario fa
cogliere, in particolare, la sollecitazio-
ne coinvolgente per il rinnovamento
dell’associazione, di cui Montini era
stato da giovane assistente, alla luce
delle acquisizioni del Concilio Vatica-
no II. 
Tra gli elementi caratterizzanti vi è la
ricerca continua, per successivi ap-
profondimenti, della natura “propria”
dell’Associazione, che Paolo VI arriva
a definire nel 1977 come una «singo-
lare forma di ministerialità laicale»,
che, «in quanto collaborazione dei
laici all’apostolato gerarchico della
Chiesa, ha un posto non storicamente
contingente ma teologicamente moti-
vato nella struttura ecclesiale», intro-
ducendo un punto di non ritorno nel
magistero papale sull’Azione cattolica,
al quale si ispireranno tutti i successo-
ri (cfr. “Ai partecipanti all’Assemblea
nazionale dell’Azione Cattolica Italia-
na”, 25 aprile 1977).
Alcuni discorsi emergono per ampiez-
za e profondità. In “La missione e i do-
veri dell’Azione Cattolica nel rinnova-
mento promosso dal Concilio”, rivolto

il 20 marzo 1966 ai presidenti diocesa-
ni dell’Azione Cattolica Italiana, il Pa-
pa dice che l’Azione cattolica è “la
formula buona” per credenti desidero-
si di dare testimonianza della propria
fede! «Certamente non l’unica. Basta
dire che essa si fonda su un’adesione
spontanea; e che tante altre formule
di vita cristiana e di apostolato, collet-
tivo ed individuale sono, non solo am-
messe, ma raccomandate e lodate e
protette dalla Chiesa; ciò che Noi
stessi facciamo sovente. Ma ora stia-
mo parlando dell’Azione cattolica, e
riconosciamo che i suoi principi co-
stitutivi ne rendono tuttora valida la
sua presenza nella vita della Chiesa». 
Quali sono questi principi? Il primo è
l’organizzazione. Il Papa parla della
struttura associativa: «L’Azione Catto-
lica è un apostolato organizzato; […]
si può fare del bene in tante maniere;
l’Azione cattolica è quella maniera ca-
ratteristica di operare il bene che ge-
nera una mentalità collettiva […]». Al-
tro principio costitutivo è la formazio-
ne dei soci «E non si tratta tanto di
addestrarli a particolari attività este-
riori (anche questo, se occorre),
quanto piuttosto di introdurli ad una
autenticità interiore di vita cristiana
[…] Non tema l’Azione cattolica di
esagerare su questo punto»!. «E poi il
terzo principio costitutivo, quello ca-
ratteristico: l’azione. Che cosa sareb-
be un’Azione Cattolica che non fosse
attiva? Questo è il punto più difficile
ma per questo è sorta e per questo vi-
ve l’Azione Cattolica». Come? Attra-
verso lo studio, la preghiera, il discer-
nimento l’audacia d’iniziativa e un co-
raggio “che non si scoraggia mai”!
Buona adesione e buona lettura! En-
trambe vi appassioneranno!
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